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Marzo 1943: dopo tanti anni di 

.acquiescenza e di servilismo, sono 
stati il primo segno dì vita dei lavo­
ratori milanesi e il primo aperto 
sintomo di rinascita. Essi sono a-v­
venuti in piena guerra e hanno co­
stituito un tremendo ammonimento 
per gli oppressori f(!scisti. Poco più 
di un mese prima, la 6a. Armata 
tedesca si era arresa a Stalingrado 
e con questa disfatta aveva princi­
pio quel decisivo capovolgimento 
d_ella sorte d.elJe armi che doveva 
portare la guerra sul suolo te.desco. 
Nello spirito di Sta!i.ugrado, 1 lavo­
ratori italiani hanno realizzato i 
primi movimenti di agitazione e di 
sciopero. Subito le prigioni si sono 
riempite di nostri compagni, ma a 
nulla servono i più odiosi sistemi 
repressivi contro coloro che lòttano 
per la vita e per la libertà. Col ge­
sto ctel marzo 1943 i lavoratori ita­
liani cessavano. di essere gregge e 
ritornavano uomini. ~ 

Nog importa se il 25 luglio, quan-
-qo· un popolo intero s)apprestava a 
respirare l'aura della libertà J·icon­
quistatà · col crollo del tiranno, per 
la prima volta· d_opo vent'anni di 
servitù, un maresciallo dalla testa 

. calda ordinava .di sparare sui gruppi _ 
di o!l"re tre uomini. Quel mare­
sciano è tramontato e ad ogni ora 
·che vol~e si avvicina il giorno del 
. riscattò~ 

Marzo · 1944: .. è la grande data' 
dello sciopero generale di Milal)O. 
In pie'na guerra e in piena dOmina­
zione tedesca il nostro paese ha dato 

. urt . sup~rbo esem_pio di coraggio e ' 
di disciplina. P<!rticplarmente la · 

__ nostra èittà ha sapptj) a.ncora una 
volta e·ssere all'avanguardia e le 
cifre date dagH stessi giornali -fasd­
.sti documentano il meraviglioso_suc­
cesso dell'azione dei lavoratori. Per 

·Milano. è stato ufficialmente comuni­
c_ato che . gli sciopera11ti dei gr.ànd.i 
stabilimenti sono stati 119.000, cioè 

:oltre . iJ 90% dei lavorato-ri delle 
grandi aziende. 

[,.'eff~tto morale cti questo scio-
pero è stato proporzionato al suo 
successo materiale. I tedeschi, pie­
namente sorpresi, hanno ctovuto 
rendersi conto che la forza bruta 
non, bastava a dominare lo spirito, 
e vi era qualcosa che era più forte 
delle loro minacce e delle loro 
brutalità. · 

Da allora è passato un anno, . che 
è stato per noi un anno durissimo 
di lotta. È stato l'anno delle sevi­
zie e èlelle atrodtit. Infamie innume­
·revoli sono state commesse dai ban­
diti in camicia nera, che avevano 
.costituito. cinque o sei diverse poli­
zie gareggianti tra· loro in ~busi, 
violenze, furti e rapine. Particolar­
mertte odiosa la vendita ai tedeschi 
dei nostri compagni arrestati e de­
portati in Germania con sistemi da 
negrieri. 

Ripensandoci, noi ci domandiamo 
a volte come mai la nostra terra 
gentile, madre d.i artisti e di poeti, 
di santi e di eroi, ;,tbbia potuto par­
torire dei simili mostri. Quando, 
dopo la liberazione~ verrà reso pub~ 
blico quanto è avvenuto negli ultf- . 
mi 18 mesi -·nelle innumerevoli pri­
gioni create dai nazifascisti, vf sarà 
f!:a inorridire, ·da chiedersi- se vera-

d.e l marzo 
mente vtv1amo in un'epoca in cui 
l'umanib-ì possa dirsi civile . 

Ciò, in parte, si spiega col fatto 
che a Milano oggi è concentrata la 
schiuma dei fascisti qui giunti da 
ogni parte d' ftalia. Oggi, tutti p.os­
son.o Vèdere di quali persone · era 
in mano il nostro paese e vi è ri­
masto per un ventennio in etti, tra 
le ciarle di un paranoico e gli ev­
viva di un gregge imbastardito, si 
è preparata pezzo per pezzo·la no· 
stra rovina. 

Oggi il nostro popolo comincia a 
rialzare la testa, quasi ridestandosi 
da un brutto sogno; e vede, dalle 
rovine che ci circondano, dalla mi­
seria e dalla fame che incalzano, 
dalla prepotenza e dal banditismo 

- che regna,no sotto la camicia dal 
colore maledetto,· che non è un so­
gno, ma la fremenda realtéì. che ci 
circonda. 

Se in tutto questo vi è una realtà 
che ci conforta, che ci dà fede nella 
vittoria e nella .rinascita, che raf­
forza la nostra volontà di còmbat· 
tere e il nostro spirito di sacrificio, 
q_uesto qualchecosa e l'animo dei 
lavoratori, particolarmente degli ope­
rai delle officine. 

Le giornate del marzo del 1944 
sono per noi le vere giornate della 
fede . 

Marzo 1945: La· vittoria è pros­
sima, si attende l'insurrezione ar­
mata. Non saremo puerilmente sellia­
vi delle date. Marzo o aprile O· mag­
gio, poco importa. L'ordine verrà 
al momento giusto. Marzo significa 
soltanto la primavera, questa nuoya 

, radiosa ptimaver~ che dovrit por- . 
tarci la libertà e la rinascita. 
' ·'Ancora molti sforzi sono da com­
piere, molti saérif_ici ·ci · at t~ndono, 
molti caduti ')Ortiranno· dalle nostr~ 
file. Forse a noi ~tessi .toccherà il 
sàcrificio supremo. Che importa? 

. -
nuto parecchi comiii .neÌI~ fabbri.:. 
chè. Il C.L.N. Alta lta~ia ha e'manato 
per. l'occasione un ~rc.Hne del'_giorno 
èhe dice: « Il C.L.N~A.I. esprime il 
suo feJ:vido plauso ag i ope.rai scio:.. 
peranti d1 Milanò, ~'he ~olle -loro o .. 
dierne lotte contro il fascismo affa­
fr!atore preparano l'in~ùrrezione del 
popolo per l'estirpazione radicale 
d~l . nazfsmo e del fascismo -e pèr il 
tr.ion'fo della- democrazia progres:. 
siva ». · 

Le giornat e che nQi viviamo sono 
le giornate del nuovo Risorgimento. 
Come · allora si · cospira nell'ombra 

_come allora si preparano le . <:!rmi, · 
come allora si combatte e si .. muore. 

Anche il nemico ·è quello· stesso 
di allora, e ~ome allora spie e t ra­
dii-ori immondi si reclutano tra le ( 
fil e etei più sciagmç~ti fra gli ifa-
liani. · 

Non di costoro dobbiamo oggi 
occuparci. Oggi erev_iamo~ il pensierò 
ai nostri Cadttti, ai nos tri Martiri, 
ai nostri compagni che languono in 
prigio.nia. Poi do,· Cervi, J~rvis, Du~­
cio, Fogagnolo, Marco, V1to e tant1, 
tant i altri che . non rivedremo, · ma 
che sentiamo presen ti come se fos­
sero ancora qui fra noi. · 

Alcuni di essi avrebbero dovuto 
preparare e guidare l'insurrezione 
armata che sarà la gloria di que­
sta smagliante primavera, e sancirà 
definifivamente il nos tro diritto alla 
risurrezione. Ma essi 110n ·sono as­
senti, noi li sentiamo rivh·ere :in 
noi e incita rei ali 'azione. 

In loro nome, noi facciam? ap­
pello a tutti i compagni che. SI s.ono 
uniti a noi, nelle squ.adre di aziOne 
«-Giustizia e Libertà»; a tutti coloro­
che non Io hanno Jatto ancora, 
ma sentono di dover dar~ il loro con~ 
tributo nell'ora decisiva; a quelli 
che esitano in pred.a -all'i!Jcertezza-, 
che, se · vinta in tempo, non è vi­
gliaccheria. Noi diciamo a tutti: 
Serrate le file, teneteYi pronti. Pre­
sto sarà l'ora della battaglia decisiva. 

s 't clz'famava_ Vito, .. o Nino, o An~ 
· gelo S ilvestr'i, ma per nf!i. era· s~m.­

plicementg Vito. ~ra , un compagnq 
modesto ~ laborioso·. Adempiva alle 
sue mansioni di uìfiiiale di lfollega­
mèniò coliii modestia,, la weeisione e 
La s'et i età che derivano · dalla s.i. cura 
èoscienza det dol!ere. · 

·Noi lo ricordiamo, se1hpre preciso 
agli appimtdmenti, s_empre sicuro e 
sereno, · sempre _ genWe -e pronto ~ ­
rendere ogni utile sérvigio per gli sco.:. 
pi comuni. Bra verumente un com.,. 
pagnq . . Lo. ricordiamQ_ l'ultima volta 
che 'lo abbiamo visto che è stata anche 
L;l;lltimti sèra della' sua ~ila; in un 
coitveg~o in .uri piccolo locale fuori 
mano . . poctze parole ' sl!l lavoro, per 
'dirci cosa volevamo l' un·o d all'altro, · 
e un breve saluto; · e ricordiamo an• 
che un lampo di - meslizfa i nègli oc--

. chi, in contrasto con · [a ~e ne-rate leti­
zia per Le grandi notizie dal fronte 
russo; forse un presagio - della -pros­
sima fine. Questo era Vito. · _ 

Ce· lo hanno· ucciso. Ci hanno 
tolto anche questo; · in un modo par­
ticolarmente barbaro, per derubarlo 
di un fondo· del Comitato Militare 
trovatogii · indosso al momento del~ 
.L'arresto. Lo abbiamo ritrovato all'o-

VERSO L; INSURREZIONE . bitorio, _coLpito dt1 una sca~ica di mitra :alla fronte, magro e palli-do cadavere. 
· Addio, Vito! 1 1compagni dFfede 

Col tornare della primavera anche 
l'orizzonte politico-militare si schiari­
·sce; l'attacco elle metterà in ginocchio 
1a Germania non è lontano dall'essere 
scatenato, per quanto i,, duci '' dell'as­
se facciano altùsione misteriosa ati 

.armi ((estreme '' cui ricorreranno. 
S'avvicina dutzque l'ora in cu·i , il 
popolo i-talia11o, tutto compatto, dovrà 
gettarsi nella lotta 'ap~rta. L'insurre­
zio.ne con cui il popolo dimostrerà 
La sua fòrza, avrà due momenti, en­
trambi importantissimi e nessuno dei 
quali può essere tralasciato . Il primo 
momento consisterà nel dare addosso 
ai tea'escl1i in ritirata ed ai fascisti 
che ancora resteranno fra noi; i C.L.N. 
avranno la direzione dell'azione popo­
Lare e gli operai non avranno che da 
seguire gli ordini çlle verranno Loro 
impartiti; con quest'azione, oltre - ad 
eliminare definitivamente il nemico 
nazi-fascista, si dovrà anche conse: 
gutre la pre_servazione delle fabbriche 
e delle macchine, senza Le quali sarà 
·impossibile una rapida ripresa. Ma 
a questo primo momento ~lell'insur­
rezi o ne, ne deve seguire un secondo. 
IL fascismo non fu in Italia un feno­
meno ·super,fìciale; esso mise radici 
profonde; · bisogna tagliare queste ra~ 
dici . Bisogna individuare i parenti 
prossimi del fascismo e procedere con-. 
tro di essi. E questi parenti prossimt 
si chiamano: oligarchia finanziaria, 
privilegio economico e politico, buro­
crazia,_ militarismo, accentramento, 

nazionalismo. La meta ·da raggiun­
gere dev'essere ben calcolata. _Non è 
il massimalismo retorico che · ci deve. 
guidare in questa fase dell'insurre­
zione. $i tratta eli costruire un nuovo 
stato. E · a que.sta costruzione gli · ope­
ra'i · contribuiranno con una severa 
epurazione delle aziende, colla forma- · 
zione di una loro rappresentanza che. 
sia in grado di far valere l'esigenza 
riJIQ_/uzionaria nei èonfronti della vec- ~ 
·chia struttura pre-jascista, Gli o-per(Ii 
dovranno far sentire il loro peso, La 
loro iniziativa e non -rinunciarvi più, 
per nessun motivo. Non dunque com­
promettendo la situazione con tenta­
tivi inconsùlti, ma dando · vita ad or­
ganismi cl7e siano J1eicoli del potere 
popolare e quindi pregi udicanrfo tutto 
l'e_sercizio del potere stess_o a favore 
del rihnovamento rtvoluzionario, si 
potrà andare veramenu'· iontano. 

SCIOPERO A. MILANO · 
l · giorni 25, 28 e 29 ma·rzo dalle 

ore 10 alle ore 12 in numerose fab­
briche si è svolto uno sciopero di 
protesta contro il fascismo affama­
tore del _popolo· e di· appoggio alle 
operazioni delle armate alleate che 
premono il na-ztsmo verso la· disfatta 
·finale. Lo sciopero, largamente so-· 
stenuto dalle forze del· partito d'a­
zione, ha avuto un carattere -q-uasi 
generale: i! partito d'azione ha te-

e -di lotta ti salutano. '[Jztti gli operai 
che ci leggono sapranno che hai vis­

-suto per loro, hai lottato .per loro, 
·sei - caduto per /oro. La ·vittoria di 
domani sarà un peco il . frutto anc/ze 
del ·tfw sangue. Noi ti sentiamo .sem­
pre . fra . noi· e ~nti-nuiamo serena-­
mente il cammino comune: 

Il . P . .d.A. -neflà· .Conte~ 
derazlo-n.: Generale 

(- Italiana del ·- lavoro 
IL ·rècente congresso della Cònfede­

·razione Generale ital-iana del lavoro 
ha proceduto alla riomina di un nfìo­
vo. esecutivo nazionale. della Confede­
razione medesima, di cui fanno par­
te, oLtre ai rappresentanti dei partiti 
comànista, soèialista e demopratico 
cristiano, anche i rappresentanti de­
gli altri partiti, trq cùi quellcr d'azio­
ne. Già--da tempo, come è noto, il -
partito d'azione '!~a rappresentato 
nella segreteria delle Camere deL La­
voro cii Roma e di Napoli. E' stata 
inoltre approvata a detto congresso .la 
linea d'orientamento della Confedera­
zivne, che · implica l'u-nità sindacale 
e la riorganizzazione su basi. demo­
cratiche della vita nazionale e socia­
lizza-zjone dei/e grandi industrie. Que­
sta linea di orientamento è da tempo 
sostenuto dal partito d'azione che /'!10 
inclusa nel suo programma di rivo­
l'uzione democratica sociale. 



l 

2 Voci d' 'Officina 

Il Congresso ·m.ondiale dei 
SindaCati a londra 

Si è svolto a Londra in Febbraio 
il Congresso m~ndiale dei Sindacati 
pr-esentLduecentocinq'uanta delegati 
di ogni paese. 

Questo Congresso, sebbene avesse 
compiti strettamente consultivi, in 
quanto le sue conclusioni non impe­
gnano né i governi né le stesse orga­
nizzazioni rappresentate, ha solle­
vato egualm~nte un notevole inte­
ressamento per il fatto che, in un 
certo senso, ha costituito la prima 
libera manHesrazione dei principi e 
delle idee che regoleranno dopg la 
guerra le relazioni internazionali. 

In complesso si è Tiport-ata l'im­
pressione che il sindacalismo tenda 
ad abbàndonare la sua antica posi­
zione ideologica, che ne vorrebbe 
limitare l'at~h·il-à alla pura difesa 

• dei diritti dai lavoratori, per por­
tarsi in un campo molto più . vasto 
e gradatament-e in'fegrarsi nei fatto­
ri economici permanenti d-egli Stati. 

ferma~ione del delegato francese 
M. Saillaut nei confron ti del!' Italia. 
cc Noi ri,fi.utiamo >>, ha detto M. 
Saillaut, cc di identificare la classe 

· operaia di qualsiasi paese colla dit­
tatura che opprime quesfa.·classe ope­
rdia ». Noi, parte in causa, sotto­
scriviam0 pienamente ,questa qJ:­
chiarazione. 

Purtroppo PoJ3pOsizione dei dele­
gati di altri paesi ha impedito il 
totale accoglimento della richiesta 
di partecipazione paritetica, tutta­
via si è avuto ' un successo parziale 
in quanto i nostri delegati sono sta­
ti ammessi come ossentatori. 
· La seconda questione è ·stata 

sollevata da un discorso del dele­
gato inglese signor Citrine, che ha 
dichiarato e affermato la necessità 
di imporre alla oùmania vinta il 
peso di riparazioni non solo in mo­
neta e merci, ma in prestazioni di 

('\~ 

~. . ( 

lavoro per la ricostruzione dei paesi· · perdano U .proprietario o i proprie-

distrutti dalla guerra; inoltre, un • tàri ,., e . . Q\Ufndi automaticamente s'in­
controllo politico e amministrativo tèrrderètrbe lo St~tc;> immesso nel 
per diverse generazioni. , possesso ·e godimento dell'Azienda 

Per nostra parte, malg~ado le stessa, viene naturale che le quote 
immense devastazioni lasciate dai rappresentate dalla partecipazione 
Tedeschi in Italia, ci affermiamo a~li utili che i lavoratori versano 

;contrari al sistema delle riparazioni .annt:talmente per l'acquisto delle 
di guerra, che del resto è anche in azioni aziendali, vanno versate al-
pieno contrasto coll'o spirito d.ella l'Erario che le utilizzerà per l'aro-
Carta Atlant ica. . mortamento del debito di guerra, 

L'esperienza avutasi dopo la guer- scopi benefici, ecc.: viene in tal m.odo 
ra t 914-18 ha dimostrato che le ri- anche a sostenersi indirettamente la 

parazioni di guerra finisceno col teoria di far pagare il deb.ito dl 
diventare un pericoloso fattore di guerra a chi praticamente l'ha fo-
squilibrio econpmico, dannoso tanto mentata e voluta per il proprio tor-
per chi paga quanto per chi riceve. naconto (perchè addebitarne le enor-
Noi pensiamo che ,la sistemazione mi spese al popolo che mai Pe ha_ 

stabile dei rapporti economici inter- volu to sapere niente?). 

nazitmali per il dopoguerra debba 
considerare il pagamento ctei debiti 
commerciali e la restituzione o il 
pagamento reale di quanto aspor­
tato dai Paesi -occupati; debba in­
vece evitare di ricadere n eli 'errore 
di imporre onerose riparazioni ~he 
avrebbero per effetto di ritardare 
la ripresa economica e di impedire 
quella pro~ressiva pacificazione de­
gli animi che è indispensabile al 
mantenimento della vera pacè. 

Un'epopea mancata 
Molto si è detto e si è scritto sulla 

lib.erazione di Mussolini . dalla pri~ 
gione del Gran Sasso, avvenuta ad 
opera di'- aviatori tedeschi nel sette m._ 
bre 1 943; lo stesso prigioniero, in 
vena . di mef!,a/omania, ha definito 
leggendaria l'impresa. Siamo in gra­
do di informare come andarono ~sat-

I maggiori assertori drlla nuova 
tendenza sono si-ari, come era da 
attendersi, gJi Americani e i Russi. 
Se da parte dei Russi ciò era da 
attend<>rsi, in quanto i loro deleg-ati 
-sono di fat-to rappresentanti di or­
ganismi ufficiali d rllo Stato, ha in­
vece fa,·ore,•olmente sorpreso la 
posizione presa. dagli Americani, che 
dimostra come quel grande Paese 
sia sempre all'a,·anguardia del pro­
gresso delle idee in ogni campo del­
l'aHivHà economica. t vero che 
era presente t<na sola deiJe due 

DiséUssiotli e· ·Proposte 
' tamente le cose. Quando lè truppe ~er­

maniche si resero padron,e della situa­
zione nei maggiori centri d'Italia ed 
entra:ono in · Roma l il capo della 
polizia Senise telegrafò alla scorta di 
campo Imperatore di (c usaré pru­
denza l>, il che in lingua{!gio conven­
zionale signi,fi.cava c( evitare sparf!.i­
monto di sangue» , ossia, in parole 
povere,. non uccidete il prigioniero, 
in caso di pericolo, secondo l'ordine 
precedentemente impartito. 

•grandi organizzazioni dei lavoratori 
americani, ma è anche vero che gli 
assenti hanno torto. 

Il fatto che le organizzazioni dei 
' lavoratori dei dLre Paesi che posso­
no, sia pure p ç; r ragioni qiverse, es­
ser ritenuti all'a,·anguardta del pro­
gresso in questo campo, siano giun­
te a conclusioni molto sensibilmente 
concordanri, è di buon augurio per 
i' futuri s\·ilnppi d :> ll 'atl-idrà sinda­
cale nel campo dr1la poli rica eco­
nomica. Che all'inizio l'atth•Hà dei 
Sindacal-i fosse limil-a!a alla pura 
difesa d"'gli' inreressi e dei dirVti 

·d~ i la,·orarori è lo~ico e comprensi­
bile, per il m1d1 stesso come sono 
nate queste assoçiazioni. Ma è al-

. treUanto torico ~he la loro aHh•Hà 
non si crisrallizzi in questa difesa; 
al conrrario, proprio p'er le sue cre­
scenti necessità essa dovrà gradual­
m"nre estendersi tutto il settore 
della po!Fica economica. 

La m~ntalil-à esageraramente con­
servatriCe d ::i vecchi sindacalisti 
finisce per fare il gioco d~l capita­
lismo nazionale e internazionale, ed 
è racile consra~are com , al Con­
gresso di Lond•·a, la vecchia tesi 
sulla funzione d.;i Sindacati fosse 
prevalentem~nre sostenuta dai rap­
presentanri d r. i Paesi più accanita­
mente capi~ali.<>l-i. n conservatori­
smo è o~~i il magbiore nemico dei 

· la,·orarori~ · 
La nosrra posizione è quindi di 

ap~rto consenso alla t<;si dei rap­
presen~anri am~ricani e russi, te­
nendosi p'"es n'"e che, dal nostro 
canto, dobbiamo prepararcì ad an­
dare anche oHre, per giungere ad 
affermare, mJla nuova democrazia 
p~og ressh·a- t•na ft•nzione econo­
mico p0IFica d"i Sindaca~i "Che non 
contrasta, ma si integra con quella 
dPi Par~Fi. 

Altre -'due qU.esl-ioni hanno susci­
tai-n ttn particolarr interesse. La 
p .. im1 concernm·a l'atnmiSFione al 
Congresso d· i rn.pp- ~s enl-anti sinda­
calisti dc•li'F?Iirt, Rulraria, Roma­
nia e Finlandir:. La ctiscussione è 
stata m::>Ho ,·h·ace. Notevole l'af-

Degli illeciti arricchimentt 
Non si potrà privare i ~randi ma­

g.nati .dell'industria, del commercio 
i forti capitalisti, i gerarchi di hJ.tte 
le specie, ecc. di tutto quanto hanno 
in tempi passati iTidebi1amente lu­
crato su forniture allo Stato, su spe­
culazioni d'og!1i genere, ecc. 

E d'altronde perchè limitare que-
. sta loro attività ad un periodo più 
o meno remoto ? Non può un a n­
tena~o aver fatto ancor peggio ? 
D'altra parte si pensa di rendere 
prossimamente ·la vita· il piu che sia 
po~sibile uguale p~r tutti. 

E logico che qoesti signori do­
mani se chiamati a giustificare i loro 
guadagni, potranno, come sempre . 
trovare le pezze da rammendo invi­
sibile e gius~ ificare se non il 100% 
almeno una buon~ parte di quanto 
è ora in loro possesso. E allora? 

Come si deve rare per trovare 
una giusta via per giungere a cono­
scere la verità ? È logico che se al­
l'imputato si dà la facoltà e possi­
bili tà di difendersi come meglio ct"e­
de e di dimostrare lecito il s11o ope­
rato, quasi certamente ·esso non sarà 
in g;-ad,o di farlo per quan to riguarda 
i suoi antena~ i, e cosl via. 

,Le azioni giudiziarie, le pratiche 
• burocré:ltich.e, ecc. da svolgersi com­

porteranno d'aFronde un enorme 
dispendio di tempo, di materiali da 
cancelleria, di spese per st~pendi a 
legali e magistrati che potrebbero 

· aache (perchè no?) vendersi per 
questo o quel privilegio promesso. 

Si penserebbe quindi di rendere 
la cosa molto più semplice, spicciola, 
radicale,· co~ massima sicurezza di 
riusci+a. 

Una buona idea (perchè non stu­
diarla nei' minimi particolari ed at­
tuarla?) sarebbe per esempio quella 
di espropriare questi signori: 

a) di tutti gli' appa,rtamenti 
civili che posseggono, ad eccezione 
di urto che potrà esser loro lasciato 

• (semprechè sia dimostrata una . con­
dotta p oH ti ca in passato , non èOm­
promessa col fascismo, ecc.) come 
propria abii·azione; 

b) d( tutti i locali ad uso ma­
gazzino, garage, ecc. senza alcun 
diritto di possederne per conto prò­
prio (basta co~le sig11orie ereditarie; 
ora tutti •devono cominciare da 
capo); 

c) di tutti i fondi terrieri, ecc. 

ad eccezione di giardino-od icello di 
dimensioni ragionevoli per proprio 
uso; 

d) e non sarebbe nemmeno sba­
gliato limitare anche il loro capitale 
contante ad una cifra ragionevoie 
che li obblighi a cercare onesto la­
voro per guadagnarsi la vita, anzi­
èhè lasciarli ancora in condizioni che 

. consentano loro di continuare a vi­
vere sul lavoro altrui (si deve tener 
presente che ques; e drusi devono 
esse"re completamente neutralizzate 
se- non si vuoi ricadere, presto o 
tardi, sotto la loro influenza c. con­
seguente dominio). 

Le abitazioni, i fondi, magazzini, 
ecc. in tal modo requisiti, passano 
automaticamente in propriet~ dello 
Stato al quale saranno devolute le '· 
quote di ammortamento o affitto. 
versate dalle famiglie immesse nel 
godimento dei locali s tessi. 

Della partecipazione agli u­
tili in , seno alla Socia­
lizzazione. 

La partecipazione agli utili do­
vrebbe essere rappresentata dalla 
~essa a disposizione dei lavoratori, 
tn u.1o dei modi seguenti, dell'im­
porto spettante · sull'utile netto del­
l 'esercizio: 

a) contante; 
b) determinata quantità di vi­

v.eri (appositamente approvvigiona­
tt a cura deWAzienda a prezzi ri-
dott i); • ~ 

c} quota di ammortamento ap­
partamento; 

d) azioni aziendali. 
La forma migliore è quella che 

porterebbe a trasformare il lavora­
tore in cointeressato nel buon anda­
mento dell'Azienda, non solo me-­
diante il proprio la\(oro eseguito col 
massimo zelo, ecc., ma anche iri 
virtù del proprio capitale invest ito 
n eli' Azienda stessa. ~ 

- çol tempo tutte le azioni (ossia 
l'intero capitale della ex Società 
Anonima, o per Azioni) che rappre­
sentano il v2lore complessivo del­
l'Azienda si troverebbero n'elle mani 
dej lavoratori. 
. Siccome si presume . che, dopo 

l'eliminazione della classe dei ma­
gna·ti, dei capitalisti, ecc., le aziende 

l tedeschi a Roma avevano intanto 
messo le maui sul generale So!eti, 
ispettore del corpo af(enti, il quale, 
non si sa se di buona o cattiva vo­
glia, si acconciò ad accompagnarli 
nell'impresa progettata. 

Giunti con alcuni 'alianti e. qualche 
cicof(na su campo Jmperatore, il pri­
mo a scendere dall'apparecchio fu il 
Soteti , .il quale; in divisa e .disarmato, 
si avanzò verso la pattuglia di f!llar­
dia, composta di aQ:enti e carabinieri 
è, con le mani levate, gridò: cc Non. 
sparati!, non sparate, sono il vostro 
generale». E' facile imma~inare come 
andò il resto della vicenda. 

Di ·lef(gendario non pare ci sia 
nulla, se si prescinde dalla perizia 
dei piloti. Senonchl Mussolini ·da 
quel grande uomo ' che xè, non putJ 
aver a ehe fari! se non cnn vicende 
« lef!,f!,endàrfe », da svolta storica. '"Sic­
ché noi. dopo aver letto I'ep;co rac­
conto dalla penna dell'eroe[ dobbiamo 
esclamare in coro: Che liberazione l 
Che uomo! 

Epica resistenza di 'J)ar.ti­
giani ·a Largavilla. 

A Largav.illa (Voghera)) 1'8 dello 
scorso ~ennaio, circa cinquecento 
tra fascis ~i e tedeschi hanno circon­
dato il p.::trse ove si troyayano al­
cuni p;rtriol-i. Qt!esti si sono assera­
gliati in una casa opponendo dalle 
8 del mattino alle 16 del pomeriggio 
la più fi~ra resistenza. Per averne 
ragione, i fascisti dovettero impie­
gare dèi cannoni e perfino d'ue carri 
armati Dei pochi partigiani, che 
condussero l 'epica resistenza, due 
restarono uccisi , uno non vollP- c.qdPr 
vivo in. mano del nemico·e si tolse 
la vira , un Quarto rimasP vra,.emf'nte 
ferito . Ai fascisti che voleyano ma,q­
sacrarlo si oppose il comand.cln~e 
tecresco che lo trasse prigioniero 
Frattanto . vrandi rappres.aglie · Pi 
compiono in tutta la zona di Vo­
ghera con-fro i contadini dei paesi 
che aiutano i' partip:iani: razzie di 
bestiame e sacche~gi, violenze ed 
uccisioni cui si abbandonano con 
sadica crudeltà i monr:oli cjle -go­
dono d'una totale impunità. 

' ... 
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Corrispondell.ze .. 
:.sveglia alla Borletti. 

Per la- prima volta gli impiegttti 
•hanno data dimostrazione Cii non 
essere più una massa amorfa, ·ma 
di essere capaci di impulsi propri; 
di avere una propria volonta ben 
detmita, di non essere più passivi, 
e di saper agire senza lasciarsi sem­
_pre trascinare dalla maestranza. 

L 'azione si è S\ o !t a in due tempi 
ed in due fasi. 

Alle IO di mercoledì . 13 febbraio 
tutti gli impiegati tecnici ed a~mi­
.nistradvi hanno fatto ressa n~::t lo­
cali dtlla Direzione, factnao st:ntire 
.alta la loro voce che reclamava un~ 
.imm~::cì.iata revisione dt:t:,H. scipena.i 
resi irrisori dalla stmprt: mtnutt: ca­
_patita d'acquisto acua !ha, ~-icnie~ 
dendo nel contempo provvt:d.Im~:;ntl 
-di caratttre annonanu cn~ su.U~;;vmo 
.un pocoL la siwa.ti?ne insost~::_nit.Hle 
~i tutti i compagni lavoratori- ope­
rai ed impk~:,aLl. 

Facendo hltt:ndere in_§omma aUa 
-DireziOne quali erano i s~::nttm~:;nt) 
della massa n ti co nh o nei O.d pwv­
vedfmenti prom .. ssi aai na.lifa:sdsti 
e che per altro, come: . <i'auaua.int:, 
.sono stati attuati solo sulla carta. 

Si convenne che una d.cputa.tìone 
di impic:gatì avrtboe t:~posto aua 
Direziont: i n.ostri d~::sidtl. i. così fu . . 
La Direzione; dopo avella ascelcàta, 
.si impegnò a ctare risposta entro 
.alcuni giorni. Il termine massimo 
-daf noi concesso era lunedì l~ ft:b­
b.raio. Come era da prevedersi, la 
Direzione giocò a tirare per le lun­
ghe, per cui martedJ 19 tutti gli 
jmpiegati si sono riuniti nel 1-\efet­
torio degli operai ed inviar-ono una 
loro deputazione per prtci_sar~ il 
-proprio atteggiamento. La Dtrezwne 
'fespinse in J!laniera: totalitaria le 
nostre- richieste. 

A gran voce chiedemmo _allora 
.che il Dr. Bor.letti si facesse vivo. 
Illusione. Chi sta bene n.on si muo­
ve, e. non muovendosi la montagna, 
.andammo noi alla montagna. Tutta 
la massa degli impiegati compatta 
invase il cortile dd le officine, fa­
-cendo· una chiara dimostrazione d.i 
.forza e compattezza. A €JUésto punto 
gli operai, avendo inteso be.ne di 
.avere finalmente trovato negli - im­
piegçJ.ti i compagni, sospesero il la­
voro e si unirono per appoggiare e 
condividere le richieste che gli im-
piegati presen~a\'ano. -

t _ Chi fu il primo? Chi diede l'e­
. sempio? 

Difficile a stabilirsi. La massa che 
occupava il cortile 'Si nversò in Di­
rezione e senza tante r~ticenze disse 
chiaramente ciò che es·sa pensava ai 
-signori dalle poltrone di pE.Ile. 

Non valsero a farla qesistere dai 
propri intenti le minacce dtll'inter­
vento, degli .sgherri fascisti; qua_ndo 
poi uno d_ ella pseudo . Commisswne 
di fabbrica Cascisl:a, si fece porta­
voce annunciando che se entro IO 
minuti non si avesse ripreso il Ia­
voro e ci si fosse rh·oHi a loro per 
la tutela dei nostri interessi sarebbt: 
intervenuta la forza per trasferire 
tutti gli itnpiega~_i alle Carceri di 
s. Vittore, fu come dare fuoco ad 
una poh:eriera; !e grida _d.! scherno 
all'indirizw d E.lle au~on~a furono 

·tali che ql!ei signori ritennero pru­
dente dileguarsi. Non s0lo'\ nessuno 
fu intimoril:o dalle minacce.; ma 
ognuno senti proprio a causa di 
dette minacce f"arsi· più salda la 
propria coscienza e pi.ù ,·irino il 
giorno in cui il grido di <l Bas~a » 

. ci t-rascinerà ~uUi, oper?.i ed impie­
gat-i, a rovrsciare cnl f .rro e col 
fuoco il nemico che in più di, vent-i 
anni ha inm·inat-o la ,.i ~ ;f d l popolo 
H aliano ed a cacciare l 'opp"essore 
s traniero che degli Etherri nnsl-rani 
si serve per i suoi sconci interessi. 

La direzione, se non . ha capito­
lato in tutto, si è trovata co':ìtretta 
a fare formali promesse, . che ·se 
entro il .15 Marzo non saran man­
tenute noi Sppremo fare mantenere, 
perché tale è ia nostra decisione, 
perché sappiamo che il nostro _esem-

. pio sarà §eguito da tutti i lavoratori 
che cQ.Ql.e noi fremono sotto l'at­
tuale tirannide. 

La Borletti ·è sveglja; si destino 
ora a.nche i compagni degli altri 
stabilimenti. 

Dalla lnnocent!. 

Il 3 febbr-aio scorso il rappresen­
tante dell'attuale commission·e ope­
raia, signor Calabrese, acquistò cin­
que quintali di sale a lire 390 il 
chilo. Dopo averlo t~nuto in porti­
neria oltre una giornata, lo offri 
alla ditta a lire 450. Per quanto la 
direzione dello stabilimento abbia 
.rifiutato l'offerta che avrebbe frut­
tato al Calabrese un guadagno di 
lire 30.000, è necessario che si sap­
pia quanto segue: 

a) i rappresentanti le commis­
sioni operaie repubblichine hanno 
già, in cosl poco tempo, rubato 
tanto da poter disporre di almeno 
. 195.000 lire? 

b) Come mai si sono tenuti 
5 quintali di sale in portineria senza 
che qualcuno abbia ipformato l'an­
nona, come quando si procede alla 
verifica delle borse contenenti il 
pasto che alcuni operai si portano 
da casa sperando di sequestrare 
qualche etto di sale o di burro? 

c) che chi rappresenta gli ope­
rai si dedica alla borsa nera, anzi­
ché studiare i bisogni dei medesimi; 

d) il significativo rifiuto della 
direzione. 

Dalla Caproni. 

Il. mese scorso scese col parata,. 
dute nel recinto dello stabilimento 
di Taliedo un pilota dell'aviazione 
alleata che, colpito da)l'antiaerea, 
vi si era affidato. Non appena il 
pilota toccò terra, un gruppo di 
audaci repubblichini, guidati dai 
soliti Poderi e. Bagnasco: si sono 
sc~gliati addosso all'aviatore, che 
intanto aveva gettato a terra la sua 
pistola, disarmandosi. E lo colpirono 
con pugni, calci e sputi, fino al so­
praggiungere d'un ufficiale tedesco 
che lo tolse loro di mano per con­
durlo al comando. I nomi dei fa­
scisti cosl coraggiosi sono stati se­
gnalati al C.L.N. in~erp,o. 

Dalla Manifattura « Turro )). 

In questi giol\ni è stata fatta la 
distribuzione del ·sale a tutti i di­
p.endenti. Però col solito sistem.a 
fascista: operai un chilo, impiegati 
tre chili; per i dirigenti si parla di 
un num~to a due cifre. n fascismo 
che voleva andare incontro agli 
·operai, che voleva fare un.a sola ca­
tegoria d.i lavoratori, la socializza­
zione, la partecipazione agli utili, 
ecc. si ~rova poi ancora a ritenere 
che vii impiegati ed i dirigenti han­
no c!,iril-to afle poche razioni alimen­
tari in misura tripla o quadrupla 
di , quello che riceve l'operaio, il 
oualP-, nel 70 %· dei casi, ha una 
famir-lia più numerosa. 

Il diretrore signor .... Canali conti­
nl'a a fare il filo nazista ed a truffare 
i lavoratori. L.o segnaliamo pe.r .... la 
prossima resa dei contii 

· opetai~ 
Da Mag.,aghi. 

Sono stati distribuiti in questi 
giorn i a 24 lire al chilo, 60 chili 
di sale, alla chetichella, partendo 
dai diige.t:tti. Ad un operaio padre 
di sei figli sono stati assegnati 200 
grammi di sale! La Commissione 
attuale che dovrebbe curare gli 
interessi dei lavorah:>ri, si preoccupa 
solo che i diriganti si servano per 
primi. 

la situazione alimenta·re dei 
lavoratori della piccola in­
dustria • 

Un operaio di una piccola azienda 
milanese, segnala a tutti i lavora­
t ori mianesi delle grandi industrie 
la critica situazione dei loro compa­
gni delle piccole industrie i quali 
non percepiscono alcuna assegna­
zione alimentare contrariamente a 
loro che, magari in piccolissima 
quantità, qualche cosa ricevono. 
Essi chiedono in segnd di solidarietà 
una interruzione di lavoro di qual­
che minuto 'in tutte le grardi in­
dus.trie. 

Dalla lsotta Fraschini • 

Al grande Quse Direttore delle 
Mense I. F. per- aver venduto dello 
zucchero d_i prevalen. Dopolavoro 
alla borsa nera gli sono stati in­
flitti... dicono una penale d.i 9000 
lire, cb i le ha viste? Ne sa niente 
il Rag. Acquati? 

Vorremmo sapere perché le ca­
ramelle cne arrivano allo spaccio 
per gli operai, spariscono prima che 
quesH lo sappiano. 

., 
Sulle mense di gu_erra • . · 

L'ultima trovata dei Repubbli­
chini sono le Mense. Infatti non sa- • 
pendo più dove girarsi pe_r la borsa 
nera e siccome i signori Gerarchi 
·Fascisti trovavano troppo caro e 
aùche pericoloso per la loro posi­
zione comperare. al mercato nero, 
tutto è stato risolto cosl. 

Gli appositi magazzini che con­
tengono i generi alimentari si tro­
vano in mano loro. Quanto viene 
distribuito alle Mense è controllato 
solo alla consegna; nessuno può sa-

, pere il- quantitativo che viene cti·­
stribuito, ad esempio nella minestra. 
II Vigile che dovrebbe essere l'i­
spettore di tutte le funzioni e so­
pra tutto u~ contr_oll? tira a cam­
pare, perche- a Lut vtene mandato 
a casa un certo pacchettino. Per­
ciò, proprietario del Ristorante e 
Vigile sono perfettamente d'accor­
do·. Di conseguenza tutto procede 
bene. Sono buone le razioni che ven­
gono distribuite? Già, · oggi trippa, 
domani foiolo, dopodomani polmone 
e poi ancora trippa. Tutto questo 
si ripete da quando ~ono state · co-
stituite le Mense di Guerra. · 

Si domanda dove va a finire il 
rimanente della bestia, come la 
carne da brodo, bistecche, polpa 
ecc. ecc. 

I compagni lavoratori sanno be­
nissimo come stanno le cose; la par­
te migliore della bestia viene con­
sumata dalle Forze Ge-rmaniche, 
una parte ancora cta quelle 11-aliane 
e la rimanenza ai servi Fascisti e 
le loro .famiglie. Naturalmente i 

-rifiuti al popolo lavoratore . Cos1 
dkasi per la distribuzione delle 
Macellerie regolari con tessera. 

Quel testone ha sempre ragione? 
un operaio de-ll' Is·otta Frascini. 

3 

Protesta contro 
menti abusivi. 

liéenzia-

A seguito degli abusivi licenzia­
menti avvenuti all'lsotta Fraschini 
gli operai non toccati dal provve~ 
dimento sono concordi n eli 'afferma­
re che detti_ licenziamenti sono inu­
f!lani;. p~rciò invitano i compagni, 
.licenziati a non lasciare il lavoro a 
qualunque costo. 

Alcu.ui pessimi ' elementi compo~ 
nenti le commissioni Fasciste di 
f?bbrica anziché difendere i compa­
gni di lavoro licenziati, hanno per­
sonalmente stese le 'liste d,ei licen­
ziat.i;_ ques!i eleme_nti sono i respon­
sabili degll attuali provvedimenti a 
carico dei lavoratori. 

Gli elementi segnalati delle at­
tuali commissioni di fabbrica 'ven­
gono ~itati ar diprezzo· pubblico. 

Operai e impiegati dell' Isotta 
Fraschi. 

Dalla Br~da. 

Per l'an'niversario dell'Armata ros­
sa alla Ditta Breda sono state . is­
sate alcune bandiere rosse in cima · 
alle gru. l fascisti ·allora si sono 
rivolti alla IVtuti, la quale· ha chia­
mato alcuni operai ordinando loro 
dj toglier le. Questi naturalmente _si 
sono rifiutati. Si è avut~ allòra una 
scena comica, perché imiliti della 
Muti non erano capaci di arrampi­
carsi in cima alle gru per togliere le 
bandiere che sono cosl rimaste espo­
ste per parecchie ore. 

Dalla M_agneti Marelli. 

Anche dP questa ditta viene se­
gnalata l'esposizione della bandiera 
rossa e il lancio di manifestini. 

Questi Profughi. 

Passando per · le vie della città 
capi t a di leggere· dei manifesti cne 
annunciano spettacoli, concerti, riu­
nioni a beneficio dei profughi. Chi 
sono costoro c ne hanno t an t o biso­
gno di essere àiuta.ti? la risposta è 
chiara: sono i peggiori farabutti fa­
scisti che, sentendosi la coscienza 
sporca e la pelle in pericolo, hanno 
abbandonato la propri~ se4e df 
lavoro, il proprio pa~se, il proprio 
focolare per mettersi al sicuro. 

Anche se la guerra passando di­
strugge, ognuno però cerca di non 
abbandonare il luogo ove ha vis­
suto e a cui lo legano i più cari ri·­
cordi e nel quale può sempre tro­
vare_ l 'aiuto degli amici e dei pa­
renti; anche se la casa è rovinata o 
spogliata di tutto,• è proprio del­
l'uomo cercare a poco a poco con 
ogni mezzo di ricostruire le mura 
domestiche, adattandosi ad ogni 
sacrificio e proya di ciò l 'abbiamo 
noi nella nostra città ove dopo i 
grandi bombardamenti, passato il 
primo periodo di terror_e e . di sba-. 
Jordimento, si sono v4ste, ove era 
poSsibile, opere meravigliose di rico­
struzione dovute proprio all'attac­
camento dell'uomo alle proprie mura 
e alla propria città. Non è quindi 
giu~ifi~abile il fatto che tante per­
sone abbiano· ctovut,o cambiare re­
sidenza. 

L'Italia settenrrionale ora è infe­
stata da questi poco ctesicterabili 
ospiti che naturalménte, pagafi dal­
la Repubblica fascista, collaborano 
con grande zelo alle gest-a dei re­
pubblicani. 

Mi è capjtato d.i incontrare una 
elegante signorina romana domici­
liata in uno dei più eleg-anti alber­
ghi cittadini, l:he parla ·a di Roma 
con grande nostalgia lamentandosi -
~el_ freddo, della . vita milanese; 
naturalmente le chiesi perché avesse 

... 
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abbandonato la sua città a cui ella da qualche tempo ed· a cui nessuno 
dimostrava di sentirsi tanto afte- sinora ha provveduto o cercato una 
zionata: --a Per non vedere gli Jn- soluzione qualsiasi, doveva necessa-
glesi a Roma ! fu la risposta, al- riainente infuriare in una seria crisi, 
quanto sigJ1ificativa; percbé Inglesi sino a giungere ad essere completa-
e Fascisti sono certamente incom- mente sprovvisti dell'elemento tanto . 
patiqili. indispensabile. 

Questi profughi con la prepotenza n giorno 19-1-45 infatti, si rimase 
e -la spudoratezza propria dei fasci- _completamente sprovvisti, non solo 
sti, si sono insediati nei posti. mi- - ma nessuno, specie i vari fornitori 
gliori occupando e facendo reqUisire pensò ad avvertire la propria clien-
~ppartamenti, appropriandosi_ posti tela che per qu,el giorno non si sa-
,qi lavoro e di impiego favoriti daJI~ rebbe effettuata nessuna dis~ribu-
aut9rità a scapito naturalmente d' zione. . _ 
cittadini onesti che non essendo In questo modo la numerosa m~e-
delia stessa razza e non potendo stranza dell'Isotta si trovò, quasi 
q_u~ndi ·reagire, devono subire e nella totalità senza pane. . 
.taèere. . Visto il matumore degli operai, 

'Mi consta che alcuni apparta- il Sg. Ressa Francesco, capo dei 
menti req~tisiti per i profughi sono sorveglianti del personale dello sta-
adibiti a luoghi di convegno dei diri- bilimento (fra l'altro spia Na;z.i-fa-
·g~nti delle varie organizzazioni re- scista) si recò al Comando di un 
pubbl.icane con le loro ben mante- distaccamento di S.S. Italiane di 

· nute amanti. stanza a Meda, chiedendo parte 
Queiii che maggiormente si im- per gli operai. 

pongono con la loro solita sfaccia- Mai si sarebbe sperato di ottenere 
taggine sono· gli abitanti della... tanto, figurarsi: I prodi non mali-
città eterna che, loro malgrado, giano pane nero. Con nostra grande 
hanno dovuto abbandonare... « i sorpresa,

1 
ottenemmo in . dono da 

. qùH~ fatali ·» t~.stimoni · silenziosi delle questi magnanimi patrioti, un'abbon-
maggiori ruberiè scelleratezze, im- dante cesta di pane bianco. · 

·-moralità e ,buffonate. Costoro con-· Che importa se tutta ut1a popo-
;tin.uano le lo'ro prodezze ora tra !azione è senza pane, purché questi 
noi, invisi alla popolazione onesta affamatori ne siano ben provvisti ! ! 
.che attende il momento in cui una r nostri compagni, (non tutti 
..:radicale disinfezione liberi )e nostre però) pttr accettando l'offert a, sa-
dttà, i paesi, i borghi da questi ele- pranno come giudicare e rendere a 
·mentr detèstabili. suo tempo (e forse molto presto) 

questo pane; ma anziché bianco, 
una _ impiegata aderente al 11 Nero 11• 

P. d. A. 

Ao\agnanimità delle S.S. Ita-
liane-. · 

( 

Da qualche giorno nel Comune 
di Meda (Milano) si risente una no­
·tevòle deficenza della distribuzione 
del pane. Tutta la popo-lazione sente 
questa mancanza, ed in mod.o par­
ticolare gli operai e impieg~ti occu­
pati presso ·le varie Ditte iv i decen­
trate e fra queste maggiormente la 
Sez. A.E.R. della Isotta-Fraschini 
di , Mil3no, la· quale annovera fra i 
suoi · dipendenti circa 700 persòne. 

Questa deficenza che dura ormai 

Dallà ditta Alfieri e Lacroix. 

La ditta Alfieri e Lacroix, che· 
per collaborazionismo si trova già 
in prima linea, sta ora dibattendosi 
presso le autorità na~i-fasciste allo 
scopo di poter ottenere che gli op~ 
rai da essa dipendenti rispettino il 
decreto circa il lavoro obbligatorio 
durante gli allarmi. I d.irigenti di 

-questa società, c)Je tanto fervorosa­
mente concorre a far sl che la cana­
glia nazista sia sempre ·fornita di 
valuta per poter meglio depredare 
la nazione, stiano all'erta: l'ora 
della resa dei conti non è lontana. 

,-LA LOTTA OPERAIA E· L .l COMITATI 
· DI AGITAZIONE 

r dElegati dei Comitati di agita­
zione delle. principali fabbriche mila­
nesi e delle Assicurazioni ' del Cre­
dito e del Commercio, riuniti in 
Conferenza unitamente ai Membri 
del Comirato Sindacale Provinciale, 
consra~·a~'o il progressivo peggiora­
mento delle condizioni economiche 
della massa Ia\·oratrice determ_inato 
dali 'aperto proposito affall}atore del 
nemico nazi-fascista che cos~iruisce 
una seria minaccia all!esistenza delle . 
masse la\·oratrici e deg·Ii strati po­
polari, contro il quale i lavoratori 
debbono lottare strenuamente per 
preservare t~ loro esistenza e quella 
dei propri famigliari, hanno discusso 
il seguente Ord.i~e del Giorno: 

1) - Esame situazione genera­
le: problema del pane e dei generi 
alimentari; le Mense. · 

2) - Rhtend_icazione e lotta con­
tro la. demagogia fascista e le com­
missioni in-~'erne. 

3) - Direttìve per la lotta e 
funzione dei Comitati d.i Agitazione. 

4) Varie. 

I convenuti, rivolto il. loro rive­
rente saluto ai ·gloriosi Caduti per 
la Liberazione Nazionale, ai d~por­
tati e a tutte le ViUime della op­
pressione nazi-fascista, ammirati per 

l'intrepido comportamento degli eroi­
ci Combattenti della Libertà, che · 
superand.o numerose difficoltà e sa­
crifici, resi attualmente particolar­
mente duri dalle contingenze sta­
gionali oltre che dal feroce accani­
mento del nemico, continuano impa­
vidi nella ~otta per la liberazione 
totale del IJ.Qstro Paese; ( passano 
quindi alla tratrazione d.eii'Ordine 
del Giorno. · 

Dopo ulÌ'ampio esame della si- -
tuazione e dtlle tragiche pro.spettive 
di fronte atle quali sono noste le 
masse lavoratrici, di fronte al grave 
problema del pane, d.ecidono tmanimi 
di porre le seguenti rkendicf;tzio11i 

· e di lottare per i seguenti punti: 

fo - Problema dell'alimentazione: 

a) - impedire ad ogni costo la 
partenza del grano per la Germania 
onde assicurare il pane ai cittadini 
italfani; ' · 

b) ·- .esigere la distribuzione re­
golare di generi contingentati, in 
ritardo da mesi; 

c) ~ esjgere la immediata distri­
buzione di sale in quantità si.tfficiente; 

d) . - imporre la distribuzione 
anche agJ ad~.;~lti del. latte, zucchero, 
e di tutti i generi di· cui sono stati 
privati; 

e) - distribuzione in quantità 
sufficiente di latte, zucchero, ~ar­
Jl'lellata, farina lattea per. i bambini: 
È già molto tempo che ai -bambini ­
non si distribuisce più marmellata; 

/) - distribuzione anticipata dei 
,viveri a 'pre~zi di listino per costi­
tuire delle scorte che permettano 
di affro~tare ogni eventualità di 

, guerra; . , . , . . 
· g) ·· distrib,uziOJ1e i~ectiata <U 

. combustibile: aumento della erog?­
"zione del gas e della luce: 

I fo - hidennità di guèrra. Man­
tenfmento integrale deH'indenn.ità 
di. guerra ed estensione a tutfe le 
categorie di ' lavoratori. 

I I Jo - Mense Aziendali. 
a) - estensione delle mense a­

ziendali ed interaziendali a tutte 
le officine col beneficio di pasti 
diurni e serali; , . . 

. b) - distribuzione del corrispet­
tivo in natura ai lavoratori che 
non possono usufruire delle mens·e 
diurne e serali; · · 

rvo - Aumento' dei salari per 
adeguarli al . crescente costo della 
vita, con percentuali òi aumento 
superiori per le -categorie meno re­
tribuite, specialmente per gli oper.ai 
meno ~ualificati, per le donne, -per 

_i giovani, tenendo · conto dell'au­
mento dei prezzi e dei generi tes­
serati, e non solfanto di mercato 
nero. 

vo - Istituzione di Spacci aventi 
la possibilità di rifornire le mas·se 

' dei generi alimentari in misura 
sufficiente ed· a · prezzi equi ade­
guati ai salari. 

V Jo Cessazione licenziamenti' e 
deportazioni. 
_ VI lo -· Opposizione al lavoro. not-
turno. · 

VIIIo - Assegnazione a tutti i 
c iHad.ini del diritto d~ un minimo 
di acquisto ,di ind.umenti, scarpe,· 
biancheria, a prezzi di listino. 

l Comitati di Agitazione devono 
mettersi immed.iatamente al lavoro 
per realizzare concretamente . le ri­
vendicazioni poste dalla Conferenza. 
AI éentro di tutta l'agitazione dovrà 
porsi la lotta per il pane che già 
scarseggia, la lotta contro la re$]ui­
sizione di viveri da sped.irsi in Ger­
mania, la lotta per il sale, pe.r i 
grassi, per lo zucchero, " ecc. 

Nella fase iniziale I.a Iottà può 
assumere varie forme: lanci di mani­
festini, invio di delegazioni numero­
se in d.irezione, fern~ate di protesta 
di pochi minuti, fermate di ·parec·-
chie ore, comizi ecc.. . 

L'agitàzione, la lotta deve essere 
cond.oHa al di fuori e contro le 
Commissioni interne struinenti ·di cui 
si serve la ·demagogia fascista __ per 
incatenare ed ingannare le mas·se 
lavoratrici. Condurre · questa -lotta 

· \'ittoriosa è compito dei Comitati 
di Agitazione_, Essi sono sorti spon­
taneamente nel fuoco della ,Jo.tta .. 
Sono gli organismi rappre.,entativi 
di tutte le maRse degli operai, dei 
tecnici é degli impiegati delle Azien­
de. Sono organismi -di dasse che 
han,..o il compito di guidarP. e diri~ 
gere tu+ ti i lavora tori della fabbrica · 
nelle lotte econot'niche-rivendicativc 
politiche. 

T Comifa ti di agitaz io q e non sono 
organismi interpartiti eletti dai Par­
tifi, ma sono l'espressione di.etta 
ctegli nperai, dei tecnici, degli ·im­
pie~ati, defle dom~c . dei giovani, dr 
tutti i lavor?tori della fabbrica, 
qualunque ' siano le loro idee 'poli 
tiche o religiose. Del- Comitato di 
Agitazione devono far parte gli ele­
menti pi.it · comt2at!i\"i e più decisi 
della massa lavoratrice. 

Nei Comitati di Agi~azione de\ o­
no essere rappresenrati ·gli operai 

· impiegati e .ecnici,... socialisti, comu­
nisti, cattolici e di altre correnti 
politiche o sindacG~Ii se queste han­
no una foria nella fabbrica.: devono 
-essen. i rappresenta t! i senza partito. 

Nelle fabbriche dove le maestran­
ze sono in parte femminile e giova­
nile andre le donne ed · i giovani 
devono essere rappresentati nei Co­
mitati di Agitazione. Dove la mae­
stranza è prevalentemente femmi­

.uile .il Gowitatq .di ~gjtazione deve 
pure · essere prev~lentemente fem­
minile. I Gruppi di ,.. Difesa della 
ponna possono fornire alCUJ:le delle 

' Io~o àderenti . più co~battive per· 
pa.rtecipafvi o per comporli . 
· I Comitati di Agitazione se vo 
gliono . assolvere il loro compito di 
direziot ·e della lotta devono avere 
tina \dta attiva, (fevono · riuairsi e 
discutere, prenaere delfe decisioni e 
realizzarle: Dopo la disc·ussione .alla 
quale ogri m.embro del Comitato di' 
A'gitazioPe deve é\vere la possibilità 
di dare il proprio giudizio sulla lotta 
çla condl1rre, la decisione presa col- . 
lettivan.évte è irilpegnativa per tutti 
i compctlenti . il Comitato di Agita­
zione che dovrarmo lottare per la 

·sua· 'Pratica realizzazione con · slap­
cio e disciplina. l Comitati di Agi­
t_azione . non ricevono ordini da nes­
sun Partito, cta ness·una ·organizza 
zione; essi prenderanno in esame le 
direttive dei Partiti delle orga• .. iz­
zazioni anrifascist~,_. ma .in deHnitiva 
1-a loro decis.ione è· autonoma. 

II Comitat'o di Agitazione è l'or-· 
· ganisnio rappresent ativo dirigente 
di tutta la maestranza nella iab-

. brica, oganizzata e non organizza- · 
ta, di tu.tte le correnti politiche e - . 

· ·senza ·' partito. 
l Comitati di AgHazione non de-­

vono ' perciò ·attendere ordiui, ma 
prendere \OHa per volta quelle deci­
sioni che la sit~:~azione impone; essi 
devono dare alla massa nel corso 
della ~ lotta, la sensazione precisa di 
avere una direzione capace e decisa. 
L 'indecisione è uno dei peggiori di­
fetti che po~sa a~ere un Comitato -
di Agitazio11e. I Comitati di A~ita ­
zion-e si mantengono i11 collegamenfo­
stretto col .Comitato Sindacate· Pro­
viPciale oer il coordinaweryto della 
lotta comune, per la creazione delle 
premesse che pòrtera'1no alla rin~­
scita (Ielle Comn:iissiopi interne, dei 
Sind;tcati, delle Camere1 deL Lavoro. 

25 Gennaio l 945. 

·saluto dei lavoratori rilila­
nesi alla Confederazione. 
Generàle del Lavoro del­
l'Italia Libera. 

I rappresentanti d.elle classi iavo­
ratrici milanesi, delegati dai propri 

. Cowitati di Agitazione - poteqti 
strumenti della lotta un 1tar:a (Ielle 
massè lavoratrici, sorti · e collaudati 
neL fuoco della lottà eroi!.'a contro 
l 'oppress~one ed il. terrore !lazi-fa­
scista - riuniti in· Coaferenza unita­
mente ai mt!mb-rì del Comitato Sin­
dacale Provinciale per esaminare le 
tragiche posi~ioni di esiste.nza delle 
masse e per · elaborare l'inpirizzo 
d.elle lotte decisive c011tro la fame,. 
il ·freddo, ed il terrore nazi-fascista -
ricambiano · il loro sa:Iu t o fraterno 
ai lavoratori dell' rtalia liberata che 
·hanno saputo cosrruire con la libera 
Confederazione Generale del Lavoro 
il potente strumento unitario dell3; 
salvaguard_ia degli intere~si delle 
classi lavoratrici e di garanzia, per 
la loro partecipazi011.e diretta alla· 
ricostmzione del nostro Paese di­
strutto dalla vent(mnale barbarie e 
dall'atroce g·uerra nazi-fascista. 

Stretti attorno· ai Comitati di 
Agitazione stref<tamente uniti ai 
C.L.N. legittimi organi d~l governo 
democratico dell'ftalia, i lavoratori' 
marceranno decisi ed uniti, verso 
la libe.razione completa del nostro 
Paese, verso l 'unità di tutto il po­
polo verso la fratellanza ..di tutti · f 
lavoratori. 

Milano, 25 Gennaio l 945. 


